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itIHIIJill 
Non vi è giornale di qualsiasi colore o di 

qualsiasi partito, il quale non convenga che 
le ultime diicussioni parlamentari hanno 
rafforzato la situazione del ministero al di 
là di ogni aspettativa. 

Sono costretti di riconoscerlo, ben'uhè a 
malincuore, anche gli organi Crispini, an
che quella Riforma, che fino all'altro giorno 
ha fatto sforzi erculei per dipingere come 
disperata la posizione, specialmente di al
cuni ministri, mentre invece si vede che il 
gabinetto, tu'to compatto, può affrontare 
tutti gli ostacoli colla certezza' di aver seco 
una maggioranza forte per numero, ed au
torevole per la sua omogeneità. 

Però questa situazione cos'i migliorata im
pone al ministero il dovere di mostrarsi sem
pre fermo e coerente per non guastarla : 
gì 'impone sopratutlo il dovere di risolvere 
quanto più prontamente è possibile alcuni 
quesiti, sui quali l'opinione publica espresse 
già, 0 va esprimendo il suo voto. 

Fra tali quesiti hj^vvi quello, in prima li
nea, della politica coloniale, cioè di untar lo 
dal quale il paese soffre Hnanziariamente. 
non meno che moralmente, politicamente.3 

Non è azzardato il dire che il paese non 
si è mai spiegato, e non si spiega ancora 
il vero movente della occupazione di Mas-

• sana e della persistenza colla quale ci osti
niamo a mantenerla. 

'Visto il nessun vantaggio che l'Italia ri
trae da quella occupazione, considerati anzi 
i sacrifizi ch'essa ci coita, da molti comin
ciasi a sospettare che noi restiamo su quei 
lìdi per cavare le castagne dal fuoco a pro
fitto degli altri. 

Le statistiche parlano chiavo ; i quadr-

della esportazione o delta importazione a 
Massaua e territorio parlano più chiaro an
cora : i redditi di quella dogana dicono al
trettanto: quasi tutte le merci portate su 
quel mercato e vendute o date in cambio 
agi'mdigeni sono di origine o direttamente 
inglese o provenienti dai porti d'Oriente, 
dove la bandiera dell 'Inghilterra tiene il 
primo posto. 

A che prò dunque .̂  A vantaggio di eh i 
stiamo noi a fare la guardia colà, se non 
a vantaggio degli altri, meno che al no
stro? 

Bisognerà quindi che presto o tardi, ma 
meglio quanto più presto sarà, il ministero, 
invece di sfuggire, accetti francamente una 
larga discussione sulla politica coloniale, 
proponendosi dì risolverne altrettanto ri
solutamente il problema. 

Un'altra questione, sulla quale ogni ul 
toriore indugio sarebbe dannoso, e l'ur
genza della quale si manifestò ancora più 
chiara in questi ultimi tempi , è ^quella di 
depurare con estremo rigore l'ambiente di 
certe rappresentanze locali, dove sussi
stono anomalie finora troppo facilmente 
tollerai.e 

Un governo, che possa essere sospettato di 
debolezza su questa materia, e nell'ordine 
dei fatti, che vennero alla luce^in questi ul
timi giorni, non solo si espone a cadere al 
primo soflìo di vento, ma cadrebbe vergo
gnosamente. 

• Non sono soltanto i giornali francesi che 
caricano le tinte parlando della crisi mi
nisteriale in Germania e delle condizioni 
d'animo dall ' Imperatore Guglielmo; ma 
gli stossi giornali di Berlino' e di "Vienna 
trattano l'argomento con foschi colori. 

Tutti convengono che la politica perso
nale iniziata in questi-ultimi tempi guastò 
molte cose, che altrimenti s sarebbero ac
comodate, nell'interesse dell'Impero, senza 
perìcoli e senza scosse. 

Branca dà schiarimenti ed assicurazioni, e 
dice che col fondo stanziato spera di poter 
soddisfarò ai giusti bisogni che gli sono stati 
additati. 

Si l'anno molto altre raccomandazioni fra 
r impazienza 6 la confusione nella Camera. 

QariMldi raccomanda, per la sua impor
tanza militare, la linea Aulla-Lucca. 

Il ministro Pel/oucu d io che anche da de
putato ha sempre ..sostenuto !' importanza di 
questa linea. Colla presente lesilo si provvede 
a due tronchi importanti ; al rimanente si 
provvederà colla legge che sarà presentata 
nel 93, 

Branca associasi alle dichiarazioni del mi
nistro della guerra. 

L'on. l?ianclwri comunica il seguente ar
ticolo aggiuntivo proposto dai deputati i Am-
brosoH e Tinchia • «Nel quinquennio da 1802 
a 1897 la spesa per le oostnizloni ferroviarie 
disciplinate dalla presento legge, sarà iscritta 
fra le speso effettive del bilanoÌD dei lavori 
pubblici. » 

La Camera 6 impaziente in grado straordi
nario: l'on. Daneo propone di rinviare a do
mani 1' art. aggiuntivo, ma la sua proposta è 
respìnta fra gli urli e i rumori, ciie impodi, 
scono che nulla sì solita e nulla si comprenda. 

AmbrosoU domanda se il ministro del tesoro 
accetta l'art, aggiuntivo. 

LitzMlti dichiara di non poter accettare 
detto art. : e dice ohe la questione potrà essere 
trattata al bilancio del tesoi'O. 

AmbrosoH accetta. 
Beriollo osserva esservi manifssta contrad

dizione fra le dichiarazioni di oggi del mini
stro del tesoro e quelle da lui fatte, discuten
dosi il bilancio di assestamento, ohe erano con
formi al concetto dell'art. A.mbrosofi. 

LuzzaiU dimostra insussistente la contrad
dizione attribuitagli; dopo di ohe si vota a scru
tinio segreto il progetto toste disicusso, che ri
sulta approvato con voti \Tó contro 20. 

Si leva la seduta. 
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Parlamenlo Italiano 
C A M E R A 

PRII',SIDENZA ; Blancheri 
Seduta del 26 marzo 

Si riprende la discussione del progetto fer
roviario. 

Si discutono gli stanziamenti relativi ai la
vori di umpliainento nelle stazìoui. 

Cttimlletlo raccomnnda che si solleciti la 
costruzione M cavalcavia alla stazione di Pa-
['tova e che si provveda alla stazione di Ca
serta. 

Dispacci Telegrafici 
{AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 26. — 11 Soleil assicura che, in 
seguito all'accordo fra il Governo francese ed 
ì diversi ambasciatori, il Governo espelleràgli 
anarchici stranieri. 

L'espulsione avverrebbe apfiena eseguitosi 
l'arresto degli autori dei recenti attentati. 

I dispacci da Parigi, ci recano poi che due 
nuovi anarchici furono arrestati l'altra sera a 
Saint-Denis. 

II totale degli anarchici attualmente in car
cere è di 23. 

PARIGI, 20. = •Vivissima discussione alla 
Camene sul contegno del clero verso la repub
blica. 

Lmibet fra gli applausi della Camera accet
ta l'ordine del giorno seguente che è più ac
centuato di tutti gli altri: «La Camera, ap

provando le dichiarazioni del Governo, lo in
vita a fare rispettare le disposizioni del Co
dice penale, interdìeienti ai ministri del culto 
di criticare pubblioamonte gli atti del Governo 
della Repubblica. » 

V ordine del giorno è approvato con 334 voti 
contro 116. 

LONDRA, 26. - La situazione nello miniere 
di Durharo si è aggravata. 

La polizia è insufllciente a mantenervi l'or
dine. 

Dovrà chiamarsi nuova truppa. 
BERNA, 20. — Nella seduta di lori il Con

siglio federale ooraplbtò il tenore della risposta 
all' ultima nota italiana. 

La risposta constata l'accordo stabilito ri-
guai'do il vino, il be.stianie, i frutti del mez
zodì, i legumi e tutti gli altri principali pro
dotti italiani. 

Soggiunge ohe il Governo svizzero è eguai 
mente disposto a faro ulteriori riduzioni sulle 
uve fresche, il riso, il vermouth e i piccoli 
porci, ma insiste onde la discussione di que
sti punti e altri ancora pendenti della tarifl'a 
italiana, si faccia in contradditorio, stante la 
loro indole tecnica, in conferenze da tenersi a 
Zurigo. 

BERLINO, 26. — Noi circoli parlamentari 
si assicura che lunedi il ministero leggerà alla 
Camera prus.siana una dichi.irazione annun-
zianto che il governo non insiste, perchè si 
continui la diseusskme della legge scolastica, 
però dalle tendenze politiche del nuovo mini-
nistro Bosso si giudica che la politica generale 
scolastica non si muterà nei principi l'onda-
in e n tali. 

BURLINO, 2fl, •= Oggi al Reicìisiag si di
scute il bilaucio in terza lettura. 

Il socialista Liebknecht parla sui maltrattii-
menti ai soldati da parte degli utlloiali. Dice 
che l:i causa principale del sistema del mlli-
tarisiiio e dei pesi che ne derivano tu l'annes
sione dell'Alsazia [j)rena. Tale annessione fn 
un errore e un delitto, compiuto daU'Impera
tore « dai principi confederati senza 11 con
senso del Reichslag e del popolo. 

Il iiresìdente chiama l'oratore .all'ordine. 
Lirlìlmecht continua dicendo che la guerra 

del 1886 non fu imposta alla Germania, ma fu 
la conseguenza degli errori di due Governi, 
Anche la guerra del 18'?0 non sarebbe scop
piata senza Bìsmarck e Napoleone. 1 socialisti 
raconiandarono sempre il sistema della nazione 
arma a e non parteciparono agli ultimi disor
dini di Burlino, i cui autori siedono alla dastra 
della Camera [runiori). ^ . 

Richter critica la separzione della carica di 
cancelliere dell'impero da presidente del Con
siglio prussiano. 

Caprivi gli risponde che l'impero ncni sof
frirà danno da tale separazione. BismarcK 
stesso ne fece l'esperienza. Trova che tale si
stema non soltanto non presenta alcun incon
veniente ma o0're dei vantaggi. 

DlSGUSSIOtlE FERROVIARIA 

iitìir oiiof 
DISCOBSO 

LEONE ROMANIN-.IAGU1Ì 

LA 

QUERRÀ PER L ' I N D I P E N B E N Z À 
D E L L A FRANCA C O N T E A 

Secolo XVI 

'rraduzione di A. Z. 

Ogni minuto che passava, la bambina si av
vicinava alla crisi suprema che doveva torte 
la vita. Un rantolo convulsivo sollevava il 
povero petto addolorato, le labbra diventava
no affatto bianche, la faccia sembrava si fon
desse e sparisse come una di quello maschere 
di cera che si avvicinano ad un fuoco ardente, 
il freddo invadeva le estremità. . la morte si 
avvicinava a gran passi. 

Pietro Prosi chiaramente vedeva tutto que
sto. Lo vedeva con il cuore di padre, io ve
deva con la scienza del medico; contava i se
condi, 0 si stupiva che quella creatura debolo 
o appena formata potesse resistere e soffrire 
jjer sì luugo tempo. 

Qualche minuto passò ancora, poi la bocca 
della bambina s' aprì por emettere uu grido 
che non terminò. Il suo corpo si torso come 
un sermento gettato in un braciere, il ran
tolo si spense, cessò ogni movimento.... 

La morte era venuta!... 
P'ietro Prost appoggiò per lungo tempo le 

sue labbra su quelle mute e ghiacciate del 
piccolo cadavere, poi si prosternò con la fac
cia a terra, e non avendo potuto pregar Dio 
perchè gli conservasse sua figlia, gli chiese 
con ardore di andar a raggiungere Antonietta, 

Fu lunga la sua preghiera, e fu interrotta 
da un rumore improvviso ed inaspettato. Si 
apriva la porta della stanza, nella quale si 
trovava Pietro Prost. 

Questi rialzò la tosta o vide in faccia a lui 
con sorpresa ma senza terrore, tre uomini" 
avvilupati in grandi mantelli neri, che por
tavano larghi cappelli dì feltro alla moda spa-
gnuola, e ciò ch'era più strano di tutto il re
sto, nascondevano le loro faccle con masche
ro di velluto nero. 

Uno di questi nomini oltrepassava i due al
tri di tutta la testa, e quantunque fo.sse ve
stito con un costume esattamente eguale a 
quello degli altri, c'era nella sua attitudine, 
nelle sue braccia che teneva incrociate sul 
petto, nel raggiante suo sguardo che si vede
va seiutillare attraverso i fori della masche
ra, c'era in tutto questo m\ non so che, il 
quale svelava sin dalle prime 1' abitudine del 
comando. 

Non s'arrischiava d'ingannarsi alfermando 
che quei tre uomini non erano fra loro eguali. 
C'era, senza dubbi», fra essi un gentiluomo e 
due camerieri. 

Eg i è cerio ohe una simile apparizione, in 
quell'ora e in quella notte indiavolata, era 
l'atta per spaventare i più coraggiosi; ma qua
lunque uomo quando è assorto in una grande 

[Cont. Vedi n. 80). 
Uiassumeudo, nei suol elTetti, la legge del 

1879, che fn la legge madre, la chiamerò cos 
perchè impegnò 11 Parlamento nella soluzione 

di questo problema delle ferrovie complemen
tari, provocò questi tre fatti: di accrescerai! 
numero di chilometri dì ferrovia, che allor,i 
si era decretato dì voler fare, dì aumentare 
di molto le provisioni della spesa, e di obbli
gare finalmente nel 1888, per correggere l'iii-
giustizia, che una parte d'Italia fos.se piti prov
veduta di ferrovie dell'altra, a l'aro quell'altra 
leggo ohe fu giustamente chiamata di pacifi
cazione e con. la quale sì aflldò alla Compa
gnie esercenti la costruzione di molto delle li
nee decretale, riservando allo Stato solo una 
parte della diretta costruzione. Con ciò si rag
giungeva il doppio intento che le ferrovie fos
sero costrutte più presto, e ohe, col metodo 
delle annualità, il carico del bilancio diven
tasse meno oneroso. 

L'onor. Arbìb dice oggi che ad onta di tutto 
ciò le popolazioni, alle quali si sono dato dello 
promesse, non possono dirsi soddistiitte, o l'o
nor. Rava ha conchiuso il suo discorso poco 
fa leggendo dei brani di discorsi di uomini po
litici autorevoli i quali censurarono queste non 
soddisfazione degli impegni prèsi, con roventi 
parole. 

Ma, onor. Rava, quelle parole erano giu
stissime prima della .legge del 18S8, olio fa 
detta, come ho testò rammentato, la legoe 
pacifìcatrice. Ed in quel tempo se avessi preso 
parto alla discussione le avrei pronunciate an-
o'U io. - Ma vediamo un po' alla stregua Jclai 
conti, se quelle parole potrebbero oggi pro
nunciarsi ancora in occasione di questo dise
gno di legge. 

La rete ferroviaria italiana quando sarà tutta 
compiuta (senza calcolare ì 988 chilometri del
le ferrovie della Sardegna che metto fuori 
conto), presenterà uno sviluppo di i,5,810 chi
lometri, oioS 840 chilometri di piìi dì quel 
massimo, di 15 mila chilometri, a cui, nella 
relaziona alla legge del 1885, accennava l'o
nor. Cenala, il quale forse allora non .avrà 
tenuto conto dì quelle concosse all'Industria 
privata. I dati recenti, che ho raccolto in que
sti giorni, credo che sìeno più esatti. Dunque 
10,840 chilometri. 

In questi 15,840 sono compresi i 0,338 chi
lometri dello leggi dal 79 in poi, tutto le fer
rovie in esercizio prima del Ì878 e le altro 
che sì sono oonoosse all'industria privata e co
struite col metodo delle sovvenzioni. 

Al 1. marzo corrente, adesso 59 giorni or 
sono, erano aperti all'esercizio di questi 15,840 
chilometri, che costituiscono, ripeto, tutto l'in 
sieine delle ferrovie, costruite e da costruirsi, 
clù'ometri 12,713; al coniplotamento adunque 
di tutta la nostra rete ferroviaria oggi man
cano soltauba '̂ ,127 chilometri. Badi bene la 
Camera. Per effetto di questo disegna di leg
ge, alla Une del 1898 è accertato che noi a-
vremo eostruito altri 2,049 chilometri, dunque 
arriveremo a 54,702 chilometri. 

Se non si provvedesse ad altro dopo questo 
disegno dì legge, rimarrebbero sospesi, reste-

e profonda disperazione perde momentanea
mente il senso della paura, e senza fatica lo 
si comprende. 

Pietr-o Prost chiese dunque con una voce 
indebolita dalle sue angoscio preeedenti, ma 
che non tremava: . 

=- Qualunque sbate vi dò i benvenuti nella 
mia triste dimora, e ditemi cosa volete... 

L'uomo che .sembrava il paifrone degli altri 
due, e che indicheremo con queste parole: ma
schera nera, rispose ; 

= Noi cerchiamo un nomo che sì chiama 
Pietro Prost... 

•= Siete in casa sua. 
— Siete voi quest'uomo? 
— Son io. 
— Voi esercitate la raedieina, e passato per 

abile nell'arte del guarire... 
— Sono medico, egli è vero, ma non abile, 

e se qualche volta Dio si è servito della mìa 
mano per consolare, è lui e non lo che biso
gna glorificare... 

= Si ha bisogno di voi, rispose la maschera 
nera, preparatevi a seguirmi... 

— (ìuesta notte? 
— E tosto. 
— È impossìbile... 
=• Impossibile, dite voii E perchè? 
— Perchè in questo momento tutto mi man

ca, il coraggio e la forza, e quasi la fedo in 
Dio... Guardatemi, voi che mi, parlate, e ve
drete che non ho l'iispetto d',un essere viven
te, ma (lìutlosto d'un trapassato venuto fuori 
dal suo sepolcro. 

— Cosa vi è dunque successo, per oppri
mervi in simìi guisa'î  

= IMi è successo quello che nessun uomo, 
per quanto feroce e vendicativa sìa l'anima 
sua, non desidererebbe al suo più mortale nemi
co... Aveva una moglie che am,ava con tutta 
l'anima mia e cento volte più della mia vita... 
questa mi dava una barobina. . Tre giorni fa, 
questi due angeii del mio domestico focolare 
erane là, vivi, vicino a me... la madre è mor
ta or son tre giorni... là bambina ò morta or 
,son cinque minuti... "Voi vedete che ho lì dì-
ritto di rispondervi, come faccio, ohe tutto 
mi manca, e che non posso seguirvi... 

La maschera nera s' avvicinò alla culla e 
guardò la bambina il di cui viso r.ipidamente 
si faceva tuvcbiuo. 

— Avete veduto qualcheduno questa nottel' 
chiese egli poi. 

— Nessuno all'infuorì di voi. 
— 1̂  perciò tutti ignorano che questa bam

bina ha cessato di vivere'? 
c= Tutti. 
— Sta bene. 
— Ma, mormorò Pietro Prost, stupito dì 

quelle Interrogazioni, e cosa v'importa di tutto 
questo? 

La maschera nera non rispose. 
Fece un seguo ad uno dei due uomini che 

l'accompagnavano e che portava una lanterna 
di corno trasparente. 

L'uomo si avvicinò. 
La maschera nera seambiO qualche parola 

a voce bassa con lui, poi volgendosi verso i 
modico, gli disse con voce imperativa. 

=• Date una zappa a quest'uomo, o un ba
dile, e qualche utensile da giardino, con il qua
le sia possibile di scavare la terra... 

— Gli utensili che chiedete si trovano nel
la stanza che precede questa. Cosa volete 
fare? 

La maschera nera non rispose a quella do
manda come non aveva ri«posto a quella che 
gli era stata indirizzata uu momento;prima. 

Egli feeo un nuovo segno, e i due uomini 
mascherati uscirono contemporaneamente dalia 
stanza. 

La maschera nera s'avvicinò alla finestra, 
e là, muta, immobile, diresse il suo sguardo 
su un punto del recinto, dove non tardò a 
comparire la debole luce della lanterna di 
corno che si scuoteva dalla burrasca. 

Uno degli tromini teneva la lanterna, mentre 
che l'altro si dava ad un bizzarro lavoro con 
la sua zappa e col suo badile. Dopo aver 
sbrattata la neve, egli apriva nella terra in
durila un buco largo un piede, lungo duo e 
profondo tre. 

Per ogni parte di quel bueo ammonticchia
va,la terra ed i sassi che ne traeva. 

Quando 11 lavoro fu terminato, gli uomini 
mascherati lasciarono il recinto, la lanterna 
scomparve, e un momento dopo, un rumore di 
passi nella prima stanza annunciò il loro ri
torno. 

Pietro l^rost s'era di nuovo abbandonato al 
suo doloroso torpore, e sembrava avesse com
pletamente dimenticato ohe non era solo. 

La maschera nera gli .si avvicinò e gli toc
cò leggermente le spalle. 

II medico non trasalì, alzò 11 capo, diresse 
il suo sguardo sul suo strano interlocutore e 
gli chiese: 

[Continwu) 



vehbero a compiersi, a completamento di tutto 
r affannoso programma ferroviario, soltanto 
1,018 chilometri. Dei 2,04,9 che si costruiranno, 
per effetto di questa legga 270̂  vorranno co
struiti neil' Italia settontrionalo.;, 4fl'?, nell' Ita
lia centrale ; 1,013 nell' Italia meridionale e 
364 neS'a Sicilia. Dei 1,078 chilometri che re
steranno da costruirò, noli' Italia settentrio
nale ne rimangono 260 ; nell' Italia centralo 
385; nell'Italia meridionale 261 e in Sicilia 
192: cio6 nell'Italia settentrionale e centrale 
015 ; nell' Italia meridionale a nella Sicilia 
433, facendo 1 conti come l'onorevole Sonala 
li l'eoe nella sua relaziono per la logge del 
1888. 

Dunque non possiamo più diro, parrai, che 
si sono fatto alle popolazioni dello promesso 
che non si sono mantenute, se dei 6,338 chi
lometri, promossi collo leggi del 1879 e poste
riori per effetto di questa leggo saremmo ar
rivati a costruirne 6,260. - Il vedere quanto 
abbiano costato, oltre il previsto, è un' altro 
conto, ma allo stato delle cose non ,e'è chi 
possa seriamente asserire ohe il Governo ita
liano e il suo Parlamento anche, in questa 
parto, di fronte alte popolazioni, non abbiano 
mantenuto gli impegni presi. Li ha mantenuti 
0 li ha mantenuti senza badare ai sacrillzi. 
Ma, si dico : adesso fermate tutto e a questo 
Proviuclo, le quali erodevano di avere le li
nee compiute nel 1858, si manca di fede, perr 
ohe questa legge sospende molti lavori. Ma, 
onorevoli colleghi, oggi siamo in marzo 1892, 
e pel 1992-93 non si ora promesso di darà 
tutte le linee coraplote. La linee, o i tronchi 
di linoa, che soffriranno vero ritardo sono 
soltanto la Sanfelice-Verona, la Spilimborgo-
Oemona e la Civita d'Antino-Avezzano. Que
ste tre sole, cioè 126 chilometri, ohe dalla 
legge del 188 avevano avuto promessa di es
sere compiute pel 1S92-93, se si può passare 
la frate, subiranno un vero ritardo ; per le 
altre l'impegno assuato colla legge dol 1888 è 
ohe sieno aperte dal 1896 al 1898 o ancora 
non si è decretato, né vi si propone di decre
tare, che non lo sieno. 

Certo no» si puà diro ohe fra queste linee 
che si lasciano noli' Incertezza, non ce no sie
no anche d' importantissime. Permettetemi di* 
citarne due che interessano la regione a cui 
appartengo. - La Bassano-Primolano che dal 
1866 ad oggi attende l'esecuzione o che rap
presenta niente meno che un valico interna
zionale ; la ferrovia che devo ravvicinare il 
porto di Venezia a! Iago di Gostanza. 

Questa linea figura, se hen rammento, nal 
trattato di paco ooll'Austria, e si è sempro 
detto in questa Camera che non si costruiva 
perchè l'Austria non voleva costruire il suo 
tronco scorrente sul territorio trentino. Òggi 
che l'Austria, si afferma, è disposta a costruirò 
quel tronco, proprio oggi che ci vengono le 
sollecitazioni da quella parto, noi rimandiamo 
ad altra leggo la sua costruzione. E pure con 
essa rimandiamo la Verona-Sanfolice, il tratto 
che rimano da compiere della importantissima 
linea Bologna-Verona, quando le provincia di 
Bologna e di Verona, interessate, hanno stan
ziato, e da vari anni, nei loro bilanci, con ca
rico degl'interessati, io anticipazioni. 

Dunque, badiamoci prima di dire cho si 
manca alle promesse 1 Se oggi un impegno di 
onore pressantissimo, quello di rialzare le sorti 
dei nostro credito all'estero ed all'intorno, ci 
obbliga di ritardare di alquanto il, piano de
cretato per le costruzioni ferroviarie, noi siamo 
già a tal punto, sia come risoluzione del pro
blema, sia dì fronte agli impegni presi colle 
popolazioni, cho non 6 lecito affermare ohe la 
promessa di una legge pel venturo anno, colla 
quale si dai'à pieno compimento al program
ma, possa esser fatta alla leggera. - Questa 
logge deve esser fatta assolutamente. Quando 
si è provvisto ormai per oltre cinque seste 
parti, non è chi non veda cho le condizioni 
del paese non sono poi ridotto a tale, da non 
offrire piena assicurazione cho si compirà an
che il resto. Compiromo ogni cosa con un an
no 0 due di ritardo, ma io non credo ohe 
proprio per questo piccolo ritardo avremo 
mandato in rovina il paese od avremo man
cato agli impegni presi ! (Bravo ! a destra). 

' {Continua) 

7. Riordinamento del domicilio coatto. 
Oontrariam'ento a ciò che si è divulgato, il 

ministero del tesoro non ha mandato alcuna 
circolaro ai colleghi affinchè provvedano a tro
vare nuove economie; ne ve n'era Iblsogno, 
poiché tutti i ministri si sono impegnati ver
balmente di procedere, durante lo vacanze di 
Pasqua, ad una minuta revisiono dei bilanci 
per vedere se e dove sieno possibili nuove ri
duzioni di spese. 

Firenze , 2 5 . - - L^assassino di un com
merciante. — Oggi la Corte d'Assise pronun
ziò la sentenza contro il falegname Napoleone 
Boni che assassinò a scopo di furto il com
merciante Ulisse Sallo. 

Il Boni fu condannato a trenta anni di re
clusione, con tre anni di segregazione cellu
lare e dieci anni di sorveglianza. 

Bologna, 2 6 . = Le astuzie delcontrab-
ìmndo. — Narra la « Gazzetta doirEmiiia » che 
una giovano sospetta come contrabbandiera si 
presentò a porta San Felice con una bambina 
tutta avvoltolata in scialli. Essa fu fatta en
trare imudlcio e la visltatrice potè accertarsi 
che non aveva indosso cosa alcuna soggetta 
a dazio. Però l'impiegato Montalti volle che 
fosse visitato .ancora il bambino, temendo che 
qualche cosa fosse nascosta fra gli scialli. La 
giovane incominciò a protestare dicendo che 
il bambino si sarebbe svegliato, ma le prote
ste non valsero. 

Il bambino fu scoperto dei panni che lo av
volgevano, e gli impiegati daziari poterono 
constatare che osso non era altrimenti un bam
bino, ma un piccolo agnello; di umano non 
aveva altro che la testa, ma questa non era 
di carne: era di stucco. 

Savona, 2 5 . —• il varo del hattello sot
tomarino t'« Audace n. — Stamane, verso le 
11, venne varato dal cantiere dei sigg. Fra
telli Migliardi o Olinto Vene, il nuovo battello 
subacqueo - VAudace - inventato - come vi 
scrissi dall'ing. sig. Pietro Degli Abbati e figli 
sigg. Camillo od Ignazio. 

A questa festa delU'industvia navale, ven
nero invitate le autorità locali e molte belle 
0 gentili signoro. Sulla spiaggia, una folla 
stracu'dinarla assisteva al varo AeWAudace. 

Il vescovo di Savona, mons. Boraggini, be
nedisse il nuovo battello in cappa magna e 
colla mitria in testa, accompagnato da due 
canonici, da 4 preti, dal maestro di casa e da 
due chierici. 

La signorina Lilla Oassinis, madrina del bat
tello, ruppe sulla prora AoìVAudace la tradi
zionale bottiglia di champagne, prima che an
dasse a ricevere il battesimo del mare. 

Intanto si smuovono i puntelli e il mostro 
di acciaio si scuote, e quindi corre a ricevere 
il desiato amplesso del mare, salutato dall'ap-
pliiu-so e dagli evviva della Inolia, lieta (lì ve
dere galleggiare prima ch'egli azzardi ad an-
zardi ad andare a scrutare fra gli abissi ine
splorati. 

Per completare il suo meccanismo, sarà tra
sportato a Napoli, ma le sue prime prove le 
farà a Venezia. 

I valenti costruttori furono complimentati 
assieme agli inventori dalle autorità e dagli 
invitati. 

Sronaea delUegno. 
Roma, 2 6 . — Durante le vaeanza si la

vorerà in tutti i Ministeri alla preparazione 
di una serio di progotti ohe saranno pcosen-
tati alla Camera alla ripresa dei lavori. 

Fra questi, vi sarebbero i seguenti progetti: 
1. Riforma del Tiro a Segno sulla base 

dellji obbligatorietà per certe classi congedate 
e por gli alunni dell'Università e dei Licei di 
frequentare le esercitazioni; 

2. Riforma noi corpo degli ispettori sco
lastici con diminuzione dol numero dogli ispet
tori e con aumento dello loro attribuzioni; 

3. Riforma dell'ordinamento delle Borse, 
dottando forti misure di garanzia por parte 
dogli agenti di cambio; 

4. Testo unico della logge sulla caccia; 
5. Facoltà di procedere ad alcune econo

mie organiche con decreto reale. 
6. Riforma universitaria; 

Ct^NACA V E N E T A 

(Oorrìsp. del Comune) 
Dolo, 2 5 . — Festa da ballo. — La festa 

da balio ch'ebbe luogo a Strà mercoledì 23 
corr. nella sala dei conti Martini riuscì bril
lantissima. Vi intervenne buona parte della 
eletta società di Strà o paesi limitrofi. Le e-
gregie persone dol Comitato si distinsero per 
il buon gusto cui era addobbata la bellissima 
sala, per la scelta dell'orchestra e per la cor
tesia con la quale ricevettero ì forestieri. 
• Lo dimzo sempre animate si protrassero fi

no alle oro 7 del mattino. 
Metà quaresima. — Giovedì, metà quaresi

ma, convennero, alla Stazione Adriatioa, buo
na parte dello signoro di Dolo, e, favorita dalla 
splendida giornata, la passeggiata tn magnifica. 

La sala del Ristorare Bampa era ridotta per 
la circostanza a sala da ballo e le nostre po
polane vi danzarono fino a noito. 

E con ciò addio carnovale, ma anche addio 
al brutto tempo. 

Bisprazia. — Oggi mentre corto Vulcano 
Guglielmo caricava uno schioppo, improvvisa
mente partì il colpo, fereudolo all' avambrac
cio sinistro. Chiamato in frettn l'egregio dott. 
Tirellì, procedette alla estrazione dei pallini. 
La ferita non è gravo. X. 

CaOMCà DELLA PROVIRGIA 
{Nostra Corrispondenza) 

ASSOCIAZIONE MAGISTRALE 
NELLA PROVINCIA 

Piove, 2 4 . — Lettera aperta al sig. oav. 
dott. Perazzolo Presidente dell' Associazione 
Magistrale di Camposaropiero. 

CuiAMSsiMo Sio. PRESIDENTE, 
Nel pregiato giornale il Comune di Padova 

I dol 17 p, p., trovai con massimo piacere il 

resoconto d'una conferenza tenuta il 14 scorso 
dal sig. Maran dott. Alberico a codesta Asso
ciazione Magistrale sul tema « L'Apostolo della 
civiltà e dell' Istruzione nei rapporti colla pa
tria, colla società e colla famiglia» ed appresi 
con viva compiacenza come l'egr. conferenziere 
abbia fatto conoscere la santità dalla missione 
degli insegnanti, lo necessità di migliorarne 
quanto prima la sorto, e come abbia conchiuso, 
col dire esser mostìori adoperarci perchè que
sta casta sia elevata a quella dignità che giu
stamente le spetta. 

La lettura di tale relazione ribadi in me il 
convincimento che la Società di Oamposara-
piero sia costituita non solo di operosi maestri, 
ma altresì di persone le quali, sebbene estra
nee alla scuola, sanno degnamente apprezza
re, confortare e sorreggere l'opera degli edu
catori. 

Da umile insegnante qual sono mi permetto 
di esprimere (per quanto poco possa valere) 
la mia vivissima ammirazione al signor dott. 
Maran pel grande interesse che si prende della 
causa dei docenti, e le più cordiali congratii-
zioni a codesto Sodalizio, il quale seppe gua
dagnarsi soci di cosi squisito sentire. 

I nobili concetti coi quali il dott. Maran 
chiuse la sua conferenza fanno sperare di a-
ver trovato in lui non solo un ammiratore 
degli insegnanti, ma altresì una persona che 
donerà la sua opera anco nel campo pratico 
per sostenere la loro causa, pur troppo tanto 
trascurata da chi avrebbe il dovere ed il po
tere di curarne il trionfo. 

Ma è inutile illuderci (od Ella lo saprà mo-
glio di me): se i maestri aspettano che il mi
glioramento giunga spontaneo dall' alto do
vranno attendere ancora lunga pezza. 

ljAristid.e Oabellt, periodico che parla as
sai chiaro, dice molto a proposito : « chi dor
me non piglia pesci, uè pensioni decenti » ed 
io soggiungo neanche migliori stipendi, né 
maggior considerazione morale. 

Con ciò non voglio dire che tutti i maestri 
dormano, né che questo avvenga a Oamposampie-
ro, tutt' altro, anzi lo frequenti riunioni dei 
soci e le importanti deliberazioni di codesto 
Sodalizio dimostrano cho costi si vive e di 
una vita rigogliosa ; ma questo non basta. 

È difetto comune a tutto le as.sociazioni ma
gistrali che ciascuna pensi a trattare le que
stioni concernenti la scuola e l'interesse della 
casta in modo affatto particolare, senza cu
rarsi so le stesso idee siano condivise dalle 
consorelle del circondario scolastico, della prò 
vincia; della regione, ecc., e questo è un grave 
difetto. 

Intorno alle proposto di legge sul monte pen
sioni e sull'istruzione elementare, p. es., quanti 
voti e quanto discordi non si sono espressi 
dalle shigole società maglstali?. 

CIÒ lungi dal giovare alla causa della scuo
la, le porta non lieve nocumento, dìiuostran-
do a chiare note non avere i maestri quella 
concordia che è sempre foriera di salutari ef
fetti. 

In mezzo a questo mosaico di deliberazioni 
qual norma sicura potranno avere l rappresen
tanti della Nazione per appagare i giusti de
sideri! dei maestri? 

Se propensi a militare per questa giusta 
causa, non avranno tracciata la vera via da 
seguire; se non curanti, continueranno ad ab
bandonare le aule di Montecitorio allorqu: ndo 
si tratteranno le cose della pubblica istruzione, 
sicuri che dai maestri non verrà loro né cen
sura, né alcun pericolo per lo scanno depnta-
tizio. 

Al nobile scopo di riunire le forze divise 
della scuola ha già consacrato la sua opera 
Il valoroso periodico l' «Aristide Oabelli» ma 
è mestiere che non gli manchi l'opera solerte 
di tutti coloro a cui sta a cuore la classe ma
gistrale. 

Acciocché si arrivi a costituire presto la so
cietà regionale veneta è necessario cho in o-
gni provincia vi sia chi si occupi con tutta 
possa per collegare lo società esistenti e per 
farle sorgere in «juei distretti in cui non esi
stono nella provincia di Padova le vediamo 
costituite a Oamposamploro, a Monselice ed a 
Piovo, 0 non a Conselve, ad Este, a Monta-
gnana ed a Cittadella. 

A lei, chiarissimo sig. cav. dott. Perazzolo, 
che in parecchie circostanze, ed anche recen
temente, dimostrò quanto a cuore la stia la 
causa dei maestri, alla intera Società di Oam
posamploro, che, come maggiorenne fra le tre 
consorelle padovane, ha titolo a maggioro au
torità, rivolgo la mia povera parola, facendo 
voti che da costi parta l'invito di affratella
mento agli insegnanti della provincia intera. 
A propugnare questa nobile causa spero non 
mancherà l'appoggio del pregiato giornale, il 
Comune di Padova, che, col riportare dal Ga
belli il mio articolo « Uniamoci e contiamoci » 
ha già dimostrato la sua simpatia por la fra
tellanza magistrale. 

Scusi, egregio sig. Presidente, so mi son 
preso la libertà d'indirizzare questa pubblica 
lettera, ma non ho tìitto cha ubbidire ad un 
impulso del cuore, lieto se le idee in ossa con
tenuto avranno la fortuna di essere da Î ei 
bene accolte. 

Piove di Sacco, 34 marzo i892. 
devotissimo 

GUSTAVO BEHTOI.INI 

CRONACA DILLA CITTÀ 
"^•ajius.'— 

VIMINI E CANNA D'INDIA 
I giorni scorsi si è parlato d'una magnifica 

mostra di lavori in vimini esposta in uno dei 
principali negozi cittadini. 

In poche ore quella prima spedizione è stata 
consumata e ne segui una seconda cha si sta 
puro liquidando. Il sistema d(5ll'intreccio, l'e
leganza del modello, l'accuratezza dell'esecu
zione, la tinta, l'applicazione, il prezzo hanno 
attratto e persuaso l'amatore di buon gusto 
e messo alla moda questo mobile cho ha la 
robustezza del ferro, la leggerezza del sughero 
e l'eleganza di un buon disegno. 

Ma se la mercanzia è bella - il sistema di 
produzione è invero ammirabile. 

Questi lavori provengono dal Friuli - dove 
hanno preso un gran piede e dove costano 
relativamente poco. 

In Friuli, dove l'inverno si prolunga più 
che da noi e dove l'agricoltura non ha le 
risorsa (se risorse vi sono) di paesi più meri
dionali, l'industria é strettamente unita al la
voro della terra e quando la terra non dà la
voro, né produce a sufflolanza, l'indu.stria vi 
supplisce. 

Subordinatamente a questo concetto é sorta 
nel Friuli una grande Associazione Agraria 
della quale fanno parto grandi e minori pos
sidenti la quale ha sostituito - ampliandone 
le attribuzioni - i Comizi agrari delle altre 
provinole. Diretta e coadiuvata da persone 
competenti ed attive, si occupa estesamente 
delie classi agricole, ne studia i bisogni e le 
attitudini e procura in ogni modo di dare im
pulso all'industria dei campi ed a tutte le 
altre che ne conseguono. 

La speciale condizione idrografica dol paese 
favorisce spocialmonte la celtivazione dei sa
lici da vimini alla quale si diede in due anni 
un grande sviluppo e sa ne applicò in pari 
proporzione la lavorazione. 

Sotto il patrocinio dell'Associazione Agraria 
si formò una Società industriale « la Società 
friulana per l'Industria dei vimini» la quale 
provvede all'acquisto o smercio dei lavori. 
Questa fondò la scuola centrale di Udine che 
fornisce i maestri a tutte le altre scuole suc
cessivamente e rapidamente istituite nei pic
coli eentri e nel 1890 la stessa società forni 
pure la materia prima. Ma più tardi la pro
duzione locale cominciò a bastare. L' asso
ciazione agraria ha dotato le scuole di mo
delli variatissimi, ha dato e procurato sussidi 
dal Ministero, da Comuni, da altri enti men
tre i Municipi davano locali a fornivano l'il
luminazione. Gradatamente i maestri stipen
diati furono sostituiti dagli anzi.ani che si di
vidono i lavoratori riuniti durante l'inverno 
e nei giorni piovosi nel laboratori ed ora si 
é procurato di allargare ancor più l'istitu
zione frazionandola famiglia per famiglia dove 
si lavora In vimini, come in Toscana od in 
qualche frazione del Setta Comuni si fa la 
treccia di paglia. 

Poco tempo addietro un' esposizione di gio
cattoli organizzata in Asiago ha dimostrato, 
quasi improvvisamente, una lavorazione nuova 
che non si conosceva e si credeva inconclu-
denta in quel distretto. Si è visto come frajquei 
monti sia laborioso ed utile di prodotti anche 
il lungo inverno togliendo In parte alla Germa
nia un monopolio che sembrava incontrastato. 
Ora le singole mostre aperte dalla Società In
dustriale friulana in parecchi negozi in varie 
città del Veneto e di fuori ha dimostrato quale 
impulso e quale risultato utile abbia avuto la 
iniziativa dell'Associazione Agraria. 

I lavori più rozzi sono fatti nel raggio più 
discosto dai centri principali e, più la lavo
razione s'avvicina ai centri più si perfeziona; 
il vimine s' unisce alia canna d'India e torma 
il mobile più robusto ed elegante ed a buon 
prezzo che i nostri salotti possano desiderare. 

Fino ad ora questi prodotti venivano quasi 
tutti dall'estero - ora anche questa importa
zione diminuisce e la vita pratica a famigliare 
ne risente il vantaggio non solo nella parte 
economica, nei prezzi, perché il sistema di la
vorazione costa poco, ma pure perché le é 
permesso di approfittare dei vimini lavorati 
a preferenza di altra materia che costa di 
pili 0 vale meno. 

II vimine si doma in tutte le forme e si ad-
datta ad una variatissima serie di disegni o di 
usi : panieri, panierini per la colazione dei 
bambini, par gli acquisti delle cuoche al mer
cato, per la colazioni in campagna, pei piccoli 
bisogni di viaggio; cestiut pei gomitoli, per il 
pane, per le posate, per spedire torta, focac
cia, per riporre lavori donneschi, frutta ed 
ed altro; tavoli da lavoro di cento foggia con 
la costa, senza cesta, a tre a ijuattro piedi, a 
più ripiani ; portagiornali; portamusica da ta
volo, da muro, da posare in terra, a tre, cin
que e più comparti ; portafiori a canestro a 
cornocopia, quadrati, ovali, rotondi, da sospen
dere 0 da tavolo, di tutto le proporzioni, pie
gati a ombrollo, disposti come una barchetta, 
con le ruote corno una carruola, montate su 
cavalotlo, architettate perfino conio la torre 

Eiffel.;' portacarte e specialmente cestini - dì 
quei .cestini famosi poi quali un direttore di 
giornale ha la stessa confidenza ohe con la 
forbice; giardiniere a due, tre piani con sporti. 
Con vasche e vaschette; giuocatoli che non si 
rompono e battipanni che non si spezzano; 
carrozzelle per bambini, con mantice o senza 
da uno o da due, a quattro od a tre ruota ; 
cestoni e bauli da viaggio robustissimi da po
ter essera gettati da un vagone senza rom
persi a leggieri da poter esseio spediti con 
pochi centesimi a peso vuoto. 

Poi i mobili : da stanza, da salotto, da giar
dino, e fra i tavoli, le sedie, i canapè, la se
rio delle poltrone,,una serie di poltrone ohe è 
tutta una poesia di freschi riposi estivi, quando 
la poltrona di stolta riesce troppo calda, quella 
di tela americana appiccica a tutti gli angoli 
e quella di lagno è troppo dura. La poltrona 
di vimini e di canna d'India s'addata a tutte 
le posizioni o si trasporta con tntta facilità, è 
leggera e simpatica, è bella e preziosa o costa 
poco. 

Nei primi dieci mesi del 1891 ne sono siati 
venduti per la somma di L. 13200. 

Questa la storia degli oggetti in vimini espo
sti per pochi giorni nel negozio Manzoni-Oli-
votto: per pochi giorni, perchè gli acquirenti 
non ve li lasciano più a lungo. 

Questa la stòria d'un'industria nuova che ha 
saputo applicare le più pratiche teoria della 
oooperaziouo a vantaggio di popolazioni intere 
che maritano ogni interessamento, perchè la
vorano molto e discutono poco. 

Dott. Epius. 

Consiglio comunale . 
Fu diramata la seguente Circolare: 

li SS Marzo 189S. 
ONOR. SIO. CONSIGLIBRB 

Il Consiglio comunale è convocato in sessio
ne ordinaria di primavera, nel giorno di gici-
vedì 31 corr. alle ore 8 poro., ied eventual
mente nel giorno di sabato 2 aprile p. v. alla 
medesima ora. 

Mi pregio quindi di rimetterle l' ordine del 
giorno da trattarsi in detta sessione e con par-
fetta stima mi confermo. 

IL SINDACO 
V. G I U S T I 

ORDINE DEL GIORNO 
in seduta imbblica 

1. Comunicazione dello dimissioni del Oon-
sigliere Comunale sig. Palamidese Amabile. 

2. Estrazione del quinto dol Consiglieri da 
rinnovarsi. 

3. Comunicazione e ratifica della delibera
zione presa d'urgenza iialla 'Giunta per uno 
storno dalla Categoria 34 alla Categoria 15 del 
Bilancia 1892 onde provvedere al pagamento 
(iella maggior spesa occorsa por lo sgombero 
dalla neve. 

4. Revisione ed approvazione della Lista 
Elettorale Pohlica per lanno 1892 e delibera
zione sul ricorso dì un elettore contro la sua 
cancellazione dalla lista medesima. 

5. Accettazione del dono dell' Oratorio di 
S. Rocco offerto dal Governo, assumendo tutte 
le spese a fa.sse del relativo contratto, più dna 
terzi della spesa di L. 2400 per lo stacco e 
riattacco sopra telaio di uno degli affreschi del 
Campagnola ivi esistenti (II. lettura). 

6. Esame del bilancio 1892 della Casa di 
Industria e concorso nella spésa per L. 26230.43 
(II lettura). 

7. Modificazioni fatte dal Ministero al Re
golamento per la tas.sa tui cani. 

8. Bilancio preventivo 1892 dell' Istituto 
Vittorio Emanuele. 

9. Dimanda del Comitato per le corse al 
galoppo da darsi in Piazza d' Armi nella sta
gione della fiera dol Santo, onde venga a fa
vore delle medesimo accordato dal Municipio 
un premio di L. 2000 (I. lettura). 

10- Nomina dii un rappresentante comunale 
nel Comitato Forestale Provinciale pel blennio 
1892-93 in luogo del sig. Paldiolo dottor Luigi 
Nicolò, scaduto per compiuto biennio. 

11. Nomina di tre rappresentanti nel Comi
zio Agrario Distrettuale bai biennio 1892-93 
in luogo dei sigg. Keller cav. prof. Antonio, 
,Sette Alessandro e Magarotto cav. Giacomo, 
scaduti por compiuto biennio. 

in seduta segreta 
12. Liquidazione dì pensione alla signora Bo-

scaro Margherita, chiamata Amalia, vedova 
dal ragioniere aggiunto in pensione sig. Leoni 
Federico (0. lettura). 

13. Liquidazione di pensiona all' archivista 
municipale sig. Zattarìnl Pietro (II. lettura). 

14. Nomina del medico condotto per le fra
zioni di Monta, Brusegana e Chiesanuova. 

Il nuovo torno di dis ìntezìone a l Laz
zaretto. 

Ieri mattina alle 10 ebbero luogo dinanzi 
alla Commissione Municipale composta del 
Sindaco, dei prof. De Giovanni e Bonomo del 
medico-capo dott. Randi, dall'ing.-capo Sal-
vadori e dell'assessore Moschini le prove del 
nuovo forno di disinfezloue. 

I danni derivanti alle famiglie povere'quando 
qualcheduno dei suoi membri veniva colpito 
da malattia infettiva o che erano costrette a 



lìir bruciare tu t t e le jmassBrizie, r icevendone 
vero un compenso - ma non però tale da 

iijuiparare completamente il danno, avevano 
•là da parecchio tempo ispirata l ' idea di Isti-
iiire un forno di disiufezione che potesse ri-
parmiando tali danni raggiungere egualmente 

Ilo scopo che i bacilli non venissero cioè p ro -
inilati con grave pericolo della salute dei fa-
'mìgliari, ma fossero egualmente uccisi. 

A tale scopo nel cortile i n t e rno del Ijazza-
etto agli Ognissanti veniva costrui to un ap

posito localo rispondente iu tu t to e per tu t to 
alla esigenze. 

In quanto al genere di forno, ne furono 
proposti parecchi che però non sembrarono 
addatti o per l ' incertezza dell 'esito o per la 
complicazione del meccanismo che ' r i ch iedeva 
un personale t roppo numeroso. 

Pinalmonto l 'assessore Mosohìni propose 
quello da noi ieri visitato e che tu inventato 
dal sig. W. BudembemVerff di Dortmund, 
brevet ta to F . Miillor di Torino. 

L 'apparecchio è semplicissimo e per quanto 
ci manchi la competenza tecnica ne daremo 
una descrizione sommaria. 

Consta esso di una caldaia inosplodibile. 11 va
pore condensato passando a t t raverso ad un ap
posito tuho viene introdotto nel torno che è un 
casset tone foderato con una doppia lamiera 
di zinco. - Il forno poi h a due ape r tu r e : una 
dì esse serve per in t rodurre gli oggett i infetti , 
la seconda situata alla parte opposta per le
varli dopo subito il processo di disinfezione. 

Neil ' in terno dove si collocano gli oggetti 
da disinfettarsi questa doppia lamiera di zinco 
e di un tubo apposi tamente col locatore , non 
si t rova ohe vapor acqueo condensato, e T Ì è 
assoluta mancanza di acqua ; per un ' oggetto 
introdottovi , dopo aver subita la disinfezione 
viene levato che è ancor caldo, ma per nul-
l'affatto bagnato. 

Nell ' interno per il vapor acqueo condensato 
a 100' gradì , dà na tura lmente una tale tem
p e r a t u r a e tutt i gli oggetti con tenu t i nei forno 
sui quali egli passa e che avvolge comple ta 
mente ; procurando in tal maniera la morte 
di t u t t i i bacilli che per caso vi si t rovas
sero . 

P e r sapere poi quando il vapore abbia co
munica to a tu t to r in terno del forno la tem
p e r a t u r a di 100' ol tre ad un t e r m o m e t r o col
locato nella cima del forno, havvi u n ' appa
recchio elettrico con una soner ia il cui c i r 
cuito viene introdotto nel forno. 

A quest ' estremità collocata nell ' in te rno e 
con un semplicissimo apparecchio vengono di
visi il jiolo positivo 0 quello negativo con un 
piccolo pezzo di metallo che fonde a 100' . 
Quando si è ragg iun ta una ta le t e m p e r a t u r a 
nel l ' in terno, na tu ra lmen te il metal lo si scio
glie ì due poti si avvicinano o allora il c am
panello suona. 

Ecco per smnma capita, descr i t to l ' appa 
recchio. 

In quanto all 'esperimento di ieri non pos
iamo che diro di aver consta ta to ée visu la 

regolarissima sua funzione, la grande sempli
cità dell 'apparecchio, e la ver i tà ohe l ' o g -
;e t to introdot to non viene per nulla bagnato, 
prova evidente questa che nel l ' in terno havvi 
'assoluta mancanza d 'acqua. 

I n quan to poi alla sua ellicacìa, se abbia 
cioè la potenzialità di uccidere i microbi, per 
luan to tu t t i se ne mostrassero convint i , pure 
bisogna aspe t ta re l 'esito del l 'esperimento che 
il v e r r à trasmesso dal locale tifflcio d ' Igiene, 

quale ve r rà comunicato dall ' i l lustre pro-
'essore Bonome che è incar icato di farne lo 
tudio. Noi per ora non possiamo che espri-
neye la nos t ra soddisfazione perchè Padova, 
i a la pr ima città d'Italia che possieda un tal 
orno ad uso pìMlico, e la cui at tuazione 
e rv i r à • a r isparmiare danni ri levanti a po-
e re famiglie. 

La perfetta riuscita poi del l 'apparecchio a-
loperato in molte cit tà dell 'estero, ed a Na-
oli dove se ne t rovano 2, ma-solo a servizio 
egli Ospedali, ci affidano che anche dal lato 
el l ' igiene servirà a raggiungere perfetta-
nente lo scopo cui mira . 

È desiderabile quindi ohe al più presto un 
al forno venga messo in a t t iv i tà . 

* 
Con le r enza Pascai-ella. 
Domani sera alle ore 8 1;2 nella solita sala 

Iella Gran Guardia il aig. Cesare Pascarella 
erra l'annunciata conferenza parlando sul te
ma : «Il caQ'è greco». 

Il solo nome del Pascarella, il brillante re-
lattore del Don Chisciotte, e che è conosoiu-
issimo come elegante e brioso conferenziere, 
una sicura garanzia per la completa riuscita 

!ella conferenza. 
Non ci dilunghiamo quindi a fare inutili fer-

'orinl perchè siamo sicuri che il pubblico, 
lolla certezza di divertirsi, interverrà nume-
oso alla oonfereuza. 

.% 
Cose iinlvevsUavie. 
Ieri, in fianco alla porta dell'Università, era 

(tlsso un raanitesto dell'Associazione Univer-
itgria napoletana nel quale si invitavano gli 
tudenti della nostra Università a volersi unire 
»n quelli di Napoli e delle altre città per Ar
are un memorandum da spedirsi al IMini-
tero della P, I. allo scopo di ottenere l'abo-
wione della tesi di laurea. 

P r a n z o di L a u r e a . 
Ieri sera, ore sette, il neo-dottore Nello 

Oatante, il Dottor Gelato dello Studente, 
invitò gli amici alla Stélla d'ero per il 
pranzo di laurea. 

La mensa di oltre venti coperti era im
bandita nella sala superiore dall'Albergo 
ristorante. 

11 Visentini, bravo sempre,, deve avervi', 
messo questa volta tutto il suo talento, 
perchè il servizio di vini e cibarie non po
teva essere più prelibato. . 

La buona, l'ottima compagnia diede al 
banctietto un cachet specialissimo nella 
cronaca dei pranzi di laurea. 

Quando ad una tavola si raccoglie un 
gruppo di giovani distinti' e cari come 
quelli dello Studente, nei quali la perfetta 
cordialità si combina collo spirito di buona 
lega; e quando vi si trovano altre persone 
egregie per posizione per talento e per 
carattere, come ieri sera, un pranzo di 
laurea, per aè stesso cosi lieto, diventa una 
festa. 

E vera festa fu quella fatta dai convitati 
al distinto Nello Galante, al neo-dottore,-il 
quale, anche senza laurea, possedè tutte 
le qualità per rendersi caro e stimabile. 

In calce al cartoncino elegante col menu 
era scritta una severa comminatoria : 11 
brindisi è considerato come quasi-detitto. 

Attaccati al quasi, malgrado Dracene, 
parecchi hanno brindato, mentre auguri e 
discorsi venivano inapat i da ottime bot
tiglie. 

Tra il contingente degl'invitati vi erano 
alcuni egregi amici del laureato, portando 
fra le note cordiali della tavola quella pur 
dolce de! paese nat\o, della iranisana. 

Nello lebbe poi per la sua festa la mas
sima delle fortune : ìa presenza del suo 
buon papà, oggetto di tutte le felicitazioni 
dei convitati ; ciò che di rimbalzo faceva 
gongolare el toso, imprimendp alla festa 
quel carattere intimo, che la rendeva dop
piamente gradita. 

Si fece piuttosto tardi, eppure la letizia 
del convegno era tanta, che pareva sempre 
troppo presto. 

Ed ora ; avanti clienti, e tiezzi a oapellae I 
/•. 6 . 

* * 
I Reduc i a S o r i o . 
I reduci che intendono prender parte l'8 

aprile alla commemorazione di Sorio sono 
avvertiti che devono depositare la somma 
necessaria pel viaggio e banchetto in Lire 
Sei (3.5o pel pranzo - 2,5o pel viaggio) al 
sig. Luigi Palermo Caffè in Piazzetta Pe-
drocchi 'entro i l 4 apr i l e , chiudendosi in 
quel giorno l'iscrizione, avvertendoli che 
dopo quel giorno non troveranno posto al 
banchetto. 

* * 
Oli s t u d e n t i di Z u r i g o in I ta l ia . 
II Resto del Carlino ha q u e s t i d i spacc i : 

Genova 26. 
Oggi al caffè r e s t au ran t della Concordia gli 

s tudenti universi tar i ofi'rirono una bicchierata 
agli s tudenti del politecnico di Zurigo; inter
vennero il r e t to re e molti professori. Furono 
fatti molti brindisi e regnò u n a grande cor
dialità. Poscia i nostri studenti accompagna
rono gli studenti svizzeri alla stazione. 

Milano 28. 
Questa sera provenienti da Genova, arriva

rono quaranta studenti del politecnico di Zu
rìgo, furono ricevuti alla stazione da duecento 
studenti del politecnico milanese con banda e 
grida di evviva. Si fermeranno qui tutto do
mani ed avranno una grande accoglienza. 

A r r u o l a m e n t o fluardic di c i t tà . 
Essendo completo il personale d.;lle guardie 

di città, il Ministero dell'Interno ha sospeso gli 
arruolamenti fino a nuovo ordine. 

Ogni giorno un nuovo dolore, una lagrima 
nuova, un nuovo turbamento di spirito. 

Ieri quanto inaspettata, altrettanto dolorosa 
ci arrivava da Lendinara la triste notizia della 
morte ivi avvenuta della signorina 

EUGENIA. nol>. L O R E N Z O N I 
Fin da bambina, sopportava rassegnata la 

sventura che la colpiva confortantlosi sempre 
con ideali ben più apprezzabili delle umane 
miserie. Modello di figlia, di sorella, di zia, 
di cognata, d'amica, per tutti aveva premure 
e conforti d'anima gentile. Rnligiosa convinta, 
destinava quasi tutto il reddito del suo patri
monio in opere di beneficenza 

Quasi tutti gli Istituti della sua Lendinara 
dove nacque e mori possono testificare il bene 
che faceva. 

Nessuno batteva alla sua porta senza otte
nere da quella candida anima un aiuto un soc
corso. Per quanto sapesse misurare la sua di
sgrazia non si lasciava mal sopraffare dall'av
vilimento, e piena di vita e di spirito trovava 
ogni conforto nel fare-il bene. Povera Eu
genia ! 

Io che ti ebbi amica fedele della mia casa 
nella prospera e nell' avversa fortuna, tanto 
di te più vecchio, non avrei certo creduto dì 
piangere la tua perdita. Il bene che hai fatto 
quaggiù lo troverai adesso fra la beatitudine, 
degli angeli. Alla madre, ai fratelli, alle co
gnate, ed ai nopoti sìa conforto il sapere che 
altri piangono questa morte immatura. 

S.. F . 

liingra/iameiito 
L a famìglia Bartolomei collo strazio ne l l ' a 

nimo, per la repent ina perdi ta del suo bain-
hino C e s a r e dodioeuno, r ingraz ia v ivamente 
t u t t e quidle pietose persone che ooll ' interve-
nire ai funerali del caro es t in to vollero darò 
una nuova prova delia loro amicizia. 

Chiede scusa delle involontar ie ommissìoni 
ne l l ' annunciare la gravo sc iagura . 

Sorriere ielFArfe 
T E A T U O %13nDI 

Anche ieri sera la Carmc-n (lei BIZET brillò (li 
tutto il suo spiendoro: teatro bello, e questa 
«era si aspetta più belio ancora. 
'• Un buonumore ci manda: 

p O N T E S v S A ' C U N E G O Ì N I D A 

Al Giornale parlalo 
Una loUcTa sporta mi par ch'Ella ha mandato ; 
Io, Era qiiaììti ìiaano letto il caso olio le occorso, 
10 ctift iwQ sen di Paàova, raa ponìam cho sia ;ni orso. 
Lo iith elio una certa moravjgìia niMia fatto 
11 soutic elio la Carmen Ella disprezii affatto. 
Lei, mi scmlìra, battczKa la musica'triviale;;.' 
Scusi, cara Contessa, ii pro îrio originalo [ 
Basta !... I no volto solo finora Tho sentita 
Ma davvero la Carmen tengo'por proferita. 

E alcune aero or sono elio tra i mille fulgori 
(tei teatro, e il sorriso di sguardi ammaliatori, 
Mo no atavo un pò eotto del lurido lubbìone, 
Ammirando dall'alto le noMli matrone, 
Pensavo fra dì mo; ecco non c'6 elio dire. 
La Carmen questa volta fa Padova impazzire ; 
Né mi saria, le giuro, passato per la testa 
Che taluno del pubblico la trovasse,... indigesta. — 
— KUa li'io stimo e tengo por gentile o corteBC, 
Cho nel femmineo spirto l'estro di Febo acceso, 
Compatisco por corto so soii tra quei cotali 
Cui ìa musica sveglia poetici ideali. — 
Ma so con Lei convengo, né a convenir son solo, 
Che U teatro, è un ritrovo, con Lei poi mi conjìolo 
CUe quando va » Teatro non va per anuoiain; 
Chi'vuol gustar la d'rmen s'accomodi, lo paro? 
N& mi sunto tra i iigU di questa nuova scuola 
Che vogliono impedirò la lìbera parola. 
Io mi son un elio tace, conosco il galateo, 
Ma.mi piace (listiuguere Pinuoconto dal reo. — 
Sema i critici il mondo iìleicìibc a seconda,.. 
1 i lei àon devotissimo, Contessa Cunegonda, , 

DON SfiMEero. 
Padova .24. Marzo isss. 

S P E T T A C O L I DEL. GIORNO 

T E A T R O V E R D I . — Si rappresenta 
i'opera-ballo CARMEN del maestro Bizet. -
Ore 8 112. 

T E A T R O G A R I B A L D I ~ La Compa
gnia Romana ili operette fiabe e balli diretta 
da Gaetano Tanì rappresenta: 

/ diavoli delia Corte 
~ Ore 8 1(2. 

B i r r a r i a S t a t i Unit i — Questa sera con
certo. 

S C I AÌi ADA 
Varcar torrente gonfio 
Senza primier clii sa ? 
V altro^ so 6 nomci t* indica 
Eraziou doli' uniti. 
Dimmi, 0 lettor, conoscerò 
L'xììteva aiwor lum sui ? 
Cercai vicino a Genova 
E presto il troverai. 

Spiegazione della Sciarada precedente . 
TESTA-MKNTO 

ir,«frrTO - 9ì.sas%i»loBiB «lui S » m a r z o 

Venezia . 48 - 1 = 37 ' SI ^ TfG 

Bari . . . 68 « 64 — 13 — 7 — 39 

Milano . . 46 ™ 32 — 72 — 26 ^ 89 

Napoli . . 84 - 58 — 49 = 42 = 66 

Firenze . . 5 «= 32 - 5S = 68 -= 1 ' 

Palermo . 90 - 71 =- 3 = 17 — 10 

Roma . . 57 == 50 = 43 = 10 ==3 71 

ToriJio . . 4 — 64 — 13 = 30 -== 51 

Nostre informazioni 
• Poss iamo ass icura re ohe non ha fon
damen to a lcuno la voce del rifiuto da 
pa r t e del Consiglio F e d e r a l e Svizzero 
alia domanda dell ' ta l ia ohe .g l i , ul te
r ior i negoziati p e r i i t r a t t a t o commer
ciale fossero r ipres i a R o m a . 

Questo rifiuto non ebbe luogo per 
la sempl ic iss ima rag ione ohe simile do
m a n d a non è s t a t a m a i fat ta , e che 
Zurigo fu scel ta di •comune accordo 
dei due governi pe r l 'ogget to indica to . 

E insuss is tente del par i ohe eiano 
sor te nuove difficoltà, pe r l a ' coQclu^ 
sione- del t r a t t a t o . 

T u t t o invece lascia isparare che l 'ac
cordo definitivo pot rà essere annun
ziato quanto p r ima . 

. ' . • • 

Consta che il Vat icano è giornal
mente informato di quan to avv iene in 
Franc ia r iguardo alla ques t ione reli
giosa, e che, per maggiore sagretezz.a, 
le notizie pervengono al Pontef ice per 
mezzo di speciali corr ier i di gab ine t to ' 

:K>a,articiol£«,a:^l 
•̂  ««o»-^ 

v i n i d a tag l io ' 
ROMA, 27, ore 8 a. 

(F) Si ha da Berlino elio il Consiglio 
federale dell' Impero germanico ha risoluto 
di togliere dal regolamento, per V ammis
sione dei vini da taglio, la restrizione, per 
cui avrebbero dovuto ossero importati osclu-
sivainenle in bolti. 

Continueranno cosi ad essere ammessi 
i vagoni serbatoi. 

V i n a r i a F e r r a r a 
ROMA, 27, ore 9 a. 

(F) Il ministro Villari il 21 aprile si re
cherà a Ferrara per lo feste del centena
rio dell'Università. 

L a s a lu t e del P a p a 
ROIKA 27, ore 10 a. 

(F) Sono esageratissime je notizie rela
tive aUa salute del Santo Padre. 

Le sue sofferenze sono inerenti all' et 
molto avanzata, ma non hanno nulla di 
strraordinario. 

L 'oppos iz ione 
ROMA, 27, ore « a. 

(G) L' opposizione continua nella sua con
dotta sbagliata. . 
. Tutti censurano il fatto della sua Uscita 
di ieri dalla Camera colf intento df ren
dere nulla la votazione pel-difetto di nu 
mero. 

La legge giunse egualmente in porto : 
né giova che qualche giornale rilevi Io 
scarso numero di deputali, che concorsero 
al voto. 

P i a n e l l 
ROiVU, 26, ore 12 a. 

11 Re telegrafò a Verona chiedendo no
tizie del generale Pianell ammalato. 

A t r i c a 
(G) Le notizie d'Africa dimostrano ohe 

si è troppo precipitato nell'applicare le ul
time abolizioni. 

P. BELTRAME Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. responsabile 

Società Generale Italiana 
DI MUTUA ASSICURAZIONE 

A QUOTA FISSA 
SEDENTE IN PADOVA 

C O N T R O I DANNI D K L L ' INCENDIO 

a v v i s o 
Rimasta deserta l 'Assemblea ordinar la del 

giiorno di sabato, 26 marf.o 1892 pe r mancanza 
do numero legale viene r inviata al giorno di 
diamenica 3 aprite 1892 alle ore 10 ant imeri -
dianne, avver tendo chs a mente dell 'Art. 10 
dolio S ta tu to sociale l'Assemblea sarà legale 
qualunque l'osso il numero dei' soci p resen t i , 
per quanto por t a l 'ordino del giorno già stato 
dubblicato. 

Padova, 26 Marzo 1892. 
' IL DmBTTORE GENERALI? 

Luig i Car i s i 
Il Segretario 

RUGGERO GUSTAVO 

Società Generale italiana 
DI MUTUA ASSICURAZIONE 

A QDOTA EISSA 
SEDENTE I^' PADOVA 

C O N T R O DANNI DELLA G R A N D I N E 
- ( 0 ) -

A V V I S O 
Ohe r imasta deserta per insufHciente n u m e r o 

dì .soci in tervenut i l 'Assemblea Generalo ordi 
nar ia 26 marzo 1892, a termini dello S ta tu to 
sociale res ta ,convoca ta per domenica 3 apW^e 
1892 alle ore 12 meridiane, nei qual giorno 
si del ibererà valldamenle qualunque sia il nu
mero degli accorsi per quanto por ta 1' ordine 
del giorno già stato pubblicato. 

Padova, 26 Mar so 1893. 
IL DIRETTORE GENERALE 

Luig i Car is i 
Il Segretario 

RUGGERO GUSTAVO 

D'AFFITTARSI 
p o r i l p r o s s i m o 7 a p r i l e 

IN 

COMUNE DI POLEVRARA 
CASA GRANDE, composta di 10 locali, cor

tile od adiacenze CON NEGOZIO ad uso di 
Pizzicagnolo e Posteria. 

Per le trattative rivotiiersi aJi 'Esercizio di 
vendita Polenta e Pesco in V i a C a n e v e . 

LIEBIG VERO ESTRATTO 
DI CARNE 

' Aggiurigonzo ad u n a tazza d 'acqua bollente 
un quar to di cucchiaio di es t ra t to con un po' 
dt salo dà un brodo eccel lente . 

Genuino soltanto se oia' 
soun vaso porta 
firma ininchiastro 
az3eui«s*o> 

PEE ASSICDRiRSl 

UNA VINCITA 
o g a r a n t i r s i 

il c o n c o r s o por mol t i ss imo i i l t re 
DA LIRE 

300,000 .300,000 
400,000 

bisogna far subito acquisto dì Centinaia 
compioto di numer i 

D E L L A G R A N D E 

LOTTERIA NAZIONALE 
DI P A L E R M O 

Tutte lo vincite vengono pagato in contanti 
immediatamonto 

da l la B a n c a N a z i o n a l e 

PROSSIMA ESTRAZIONE 
3 0 , A p r l l e . del c o r r e n t e a n n o 

Le C e n t i n a i a c o m p l e t e di N u m e r i 
Clio h a n n o v inc i t a g a r a n t i t a , e pochi 
lìtgtiettt da 5, 10, 100 Numeri del costo 
di L. 6, 10, 100, sono ancora disponibili 
presso la 

BANCA IRAT. CASARETO 
DI F R A N C E S C O 

Via Car lo Fel ice , 10, G e n o v a 
(! presso i principali Banchieri e Cambio-
valute del Regno 

1 biglietti da 1 numero 
acquistati prima dell' Estrazione del .31 di
cembro u. s. al prezzo di L. UIVA cadauno 
sono oggi r i ce rca t i s s imi a L. 1,50 

S o l a m e n t e i m i r a c o i i 
lìossono pernotterò dì asBognaro promi di molto mi
gliaia di Uro a Titoli di un prezzo moiliciBBliBo od 
alla portata di tutti. 

Le Obbligazioni (li4 

SIflIiCi L.I l i 
Garantito dallo Sialo, dalla Banca 

Nazionale nel Regno d'Italia e dalla 
Cassa Duposiii e Prestiti costano cadauna 

L. 12.50 
ed i Gruppi di .") Obbligazioni che possono 
vincere L. 1,350,000 clic costano L. 62,50 

si possono acquistare rivolgendosi 
subito alla BANCA NAZIONAI .E , ed 
alla BANCA Fra to l l l C A S A R E T O 
difif.co, Via.Carlo Felice, 10, Genova, ' 
ed' ai principali Banchieri e Cambio-
faliata dèi Regna: 

e s t r a z i o n e del p r e m i o di 

Una obbligazione vince sicuramente 
L i r e 4 0 0 . 0 0 0 

Un gruppo di 5 obbligazioni può vìncere 
L i r e 1 . 3 5 0 . 0 0 0 

3ÈS' <a.i 

IRE 250.000 
il G r a n d e P r e m i o d a so r t egg ia r s i 

IN ROMA 

al ?A Marzo eorr. 

Crema Dentifricia 

[ . ut 

Impareggiabite 
PER LA 

nitidezza 
QEIDEITI 

E L ' I G I E N E 

D E L L A BOCCA 

LIRE I. 
Dite, pontili donno, bulinate 
i{ssGio bello quando parlate 
D'una bellezza cho lutti alletta — 
Il KALODONTO n'è la ricotta. — 

Unico DEPOSITO per P A D O V A e Provin
cia della vendita all'ingrosso e dettaglio 
presso la DROGHERIA 

D A L L A B A R A T T A 
v ia ex P o r t i c i Alti , c roc i e r a del Gal lo 

|Sf AVVERTE 
CHE 

Alla Nuova C a r t o l e r i a 
G R A N D I S e DANIELI 

Via Universitd N. 418 
trovasi grandissimo assortimento in c a r t e d a 
l e t t e r e di lusso o corauieroiali, enve lopes 
di qualuiiquo formato, c a r t e da impacco , 
lapis , penne , ce ra lacc l ie ed Ineli iostr l 
(loll(, [iiiiìiiii'ie fabbriobo nazionali ed estere' 
(.U'aiidi'ssiino il«|uisito ( luadern l pur sciu'.ln. 

Tutto a prezzi da non temere concorrenza. 



FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI FRATELLI BRANCA DI ÌVIILANO 

' HIreveItnto dnl Regio Oovcrno 
[ SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 

' ll«lllll»i»lWlWll ' 

Medaglie d'or® alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed alfe Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1S76 e Vienna 1873 
(3Van lìipùoma di i- grado aU'Espdswiowe di hond-ia i868 

MetUigtia d'ore alle Esposizioni di Barcellona iH88 e Parigi 1889 
1,' usii iliil FI'".HtvKT-l!UAKGA ò di }U'ovcilire W mlm'^iioai edé viiixomuiitlata jicv clii solìro WhWì inlet'iuiilciiti e 

cernii ; (jufstii snii niiiniiniiiìlc e sorprf'iidcnte iiKiono dovrolibo solo baaliirc a genendizziire 1' uso di qii(>s,lii beviindii, t'd 
ogni fuiiiif,Htn fiin̂ blifi bene iid fissemi! provvista. * 

fjutsio lii)Uoi-(; î ompô tij (ii ingrrdifitiii vcfioliili si prende mescolalo con racqna, col sdtz, co! vino e col cnlTè. ~~ 
l'i siùi u'/Àtm |irinci|iiile si è 'lucila di cori'cpi,'Ct'c l'incrKÌa e la debolezza del ventricolo, di sliuiolai'o 1' apjietlito. Facilila 
Il {|i|!cstio(ic, è sonnnaincnle jinlincrvnso e si'ra';eoninnda alle pci'soiie sfifr̂ ii-lle a i(ue! nialfissccc lìtwlutto dallo spleen, 
anncliìì ni mal di stomaco, rii[H}{;ii-j e mal di capo, causale da catlive di|jcsiioni o debolezza. — lilotii accrcdilali ineilici 
inffei'iseono ĵ ià dii tanto Icnipo l'uso del FKllNKT-IHlAffCA ad allei inniifi sniiil a .'Vendci-si in Cii.si di simili incomodi. 

KtleUi iiueaiitili da cevlilìcali di'ceb'bvilit lucdichc e da IVappveselilanzc Municipali e tjorpi Morali. 

Prezzo Bottiglia grande L. 40== Piccola h. 2 
Esigere sull' Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 

a. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
01 PADOVA 

S8 Marzo IUOI 
A mezzodì v e r o di Padova 

Tempo medio di Padova oro 12 m. 4 a. 58 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 7 s. 2-5 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo a di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

26 marzo 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. aoq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità ohil. orar, del 

vento 
Stato del cielo . . 

Ore Ore 
9 ant. 3 pom, 

Oro 
9 pom. 

763.1 
+8'8 
7.5 
89 
N 

12 
piov. 

Dalle 9 ant, del 26 alle 9 aiit. dai 27 
Temperatura massima = + 11-.2 

» minima = + 8'.2 
A e q u a c a d u t a da l cielo 

dal le 9 ani. alle 9 pom. del 26 mill. 6.6 
'daile 9 pom. del SO alle 9 ant. I'.PI 27 mill. 1.3 

LE VIHE 
*̂  PILLOLE 

PyilSliTIVE 
DI A. 'eoiPie 
PREPAlilTE m 

H.R0iE^TS&O. 

MITI MA EKPiaAOI. -

HON OOHTEHOOHO MfflEEAU. 

aiMEDIO SICUBO E SENZA E&DALE. 

AD0PEBATE (lOH TAHTAOOIO. 

PES PIÙ DI 4 0 Ami, 

BADAEE AUE IMITAZIOHI, 

oam ECATOU POKTA U FIRMA 

ff. Soberts # Co. 

OgitI rUM* SMLItDt S M J»!ip, 1», Aldi 
ftl> (MM. Ct. -0!, fl.fooJi. D 

:HIc5lzx03tt© 
Jiiniw P8iSFi.iiTìti(;tF.SM;(in«-PAi)y! 

I = > S I C H : E 
G I O V A N N I P R A T 

S O N E T T I 

l'atluva — in-16 — 1802 

Lire 3 

Prezzo, Lire 1 o 2 la scatola. 

U . R O K B B I T S Sa Co . , 
FARMACIA D E L L A L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuonl, FIRENZE ; 
I e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. > 

1 Gonnair , 1 8 9 2 « Orari ferroviari 

J^TICA FONTE PEJ( 
jlQUA FERRUGINOSA - UNICA per la CURA A DOMICILR. 

Medaglia alle Espiisizìoni dì Milano, Francoforte s|m 
I r i c s t e , Nizza, Torino e Accademia Nazionale di Parigi 
L'A«iua dell 'Amlea l 'on*» «Il V e j n è fra le ferruginose la più ricci 

di ferro e di gas. e per ccnseguenza la più efficace e la meglio sopportai»! 
dai deboli. — L'Aqua di ll"!-,5«> oltre essere priva di s r ea» , che esiste in j 
quantità in quella di Recoaro ccn danno di chi ne usa,, offre il vantaggic 
»!Ì essere una bibita gradita e di conservarsi inalterata e gazosa. — Serve 
iiirabilnni-nle nei dolori di stomaco, malattie di legato, difficili 'ligestioni 

lì poccndrie, applazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, cloiosi, ecc. 
Rivolgersi Ila Rsii-e»**»»! e rtell»^ Ffl*»,«e i n Slra-Hs!» da' signori Far 

macisti e fi pesiti annunciati, — esigendo serrpre la bottiglia coir etichetti 
e la cap^ la con impressovi ift»sJia!i*-R''oiut«c B*t'j«-.IIE*ea-(,'.fc*e«tt&. 

IL DIRETTORB C. BORGHETTl. 
PADOVA deposito principale presso la ditta •>lnnei't «' litaui.» 

F!ncielà d'Aasìcurazioni w.utue a quota fìssa contro i danni dell' 
INCENDIO, Gl ìANDINK e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
iwloviz^ala dal R. Governo, basandosi sullo sjitendido esito otte-r 
'ri'ufo io scorso anno coli' aver paga'o, in via 4i anticipazione, 
tìitll i suoi numerosi sinistri al 100 "lo — intende quesi' anno di 
allurf/are rìioofiìormente la sfera della sua Azienda; motivo per 
evi, col presente Avviso, fa ricerca in codesta Città d'wn intelli' 
genie liopìireseniantc, al quale verrà corrisposto una lautaprov-
viffiùne e stipendio mensile, pmrctìè disiìonga di inccota cauzione 
a garanzia del svo operato. 

Rivolgersi alla sede- della Società in C r e m o n a . 
Il Biref.nre Generale a . ROZZI 

A G R i C O L T O r U 
11 nuovo concime antisettico, detto Carlioiiifcniiia, privilc(jiato dai 

R e g i o Go%'eriio, libera le vostre campagne da ogni insetto o parassita 
che vi danneggia i raccolti. Questo p.iodottc, derivato da e.'itratti di ca
trame, a base di cenere di puro legno, è riconosciuto une dei migliori 
concimanti e-i aniisetlico potenti.ssimo che si adatta a tutte le coltivazioni, 
lilimedii' rilenutcinfallìbile cerne prevenuvo c o n t r o l ' i nvas ione della 
filossera, perciò si racccmanda agli agricoltori intelligenti comp cura
vo per qiiiilunque malattia pur;ssitaria. Si vende unicamente in TOHINO 
alla Dilla •^'tiiidoKi e Fale t t i via Alfm-I.'/, a L. IG al quintale; 2" msrca 
L. 10, - b i ccmpeva cenere di puro legno. - Si cercano ovunque rap-
pccsunianiie pia?:/,isfi. 

B'BU Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 3,47 a. 
» 4,28 » 

misto 6,25 » 
Omn 7,69 » 

9,44» 
diretto 1,11 p. 
aceel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
aocel. 10,20 » 

4,35 a. 
5,15 » 
8, 2 » 
9,16» 

1 1 , - » 
1,50 p. 
2,30 » 
5,10» 
6,35 <; 
9,15 » 

11,20 » 

Venez.ia-Ptvdova 
omn. 4,15 a. 
» (i,10 » 

diretto 9 ,= » 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
» 4,-= » 

misto 4,15 » 
» 6,15» 

diretto 10,35» 
ac^el. 11,1.5 » 

5.28 a, 
7.29 » 
9,44» 

11, 6» 
1, ]8p . 
3,- 4 » 
4,37 » 
5,43 » 
7,41 » 

K,21 » 
12,17» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

jmn. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
omu. 1,33 p. 
diret 4,41 » 
inis 7,62 » 
aoo. 12,12 a 

10,20 a. 
11,16» 
4,20 p. 
6, 9» 

10,50 » 
1,44 a 

5,20 p, 
2,35 » 

11. 5» 
9.311 » 
f.Ver. 
6.30 a. 

i i I i l ano-Verona-Padova 

dir. 117261:7" 2,86 a7| 3,4.4 a, 
omn. da Ver. 6,10 » 7,4S » 
mis. 6,40 » 10,60 » 
aeo. 6. a l'c),34 » 1,13 p. 
dir. 12.50 p 4,— p. 6,46 » 
omn. 9.4.> a 3, 6 » 7,50 » 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
aecel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,60 f. Rov. 
2,55 p. 
5,65» 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

Mes t re -Udine 

diretto 6,15 1. 
omn. 5,43 » 
misto 7,591> 
omn. 11, 5 » 
diretto 2,26 p. 
milito 5,12» 
> i.,30» 
imn. 10,33 » 

7,36 a. 
10, 5» 
8,50 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46 » 
6, 5 f. Trev, 

11,30» 
2,26 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5 ,= » 
da Rov. .5,16 » 
misto 9,= » 
diretto 10,36 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6 p. 
1, 7» 

10,12» 

Udine-Mes t re 

misto 1,50 E. 
omn. 4,40 » 

daTrev. 10,50 » 
direttoli,16 » 
omn. 1,10 |i, 
umn. 5,40 » 

da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,.50 p. 
5,46» 

10, 5 » 
7,33» 

10,33 » 

Monsel i ce -Legnago 

i*n-jn. 
omn. 
omn. 

1,= a.| 
7,25 p. 
3,50 »l 

8,10 a.l 
8,40p. 
6,25 » 

Be l luno-Montebe l luna 
omn. 4.50 a.~l S6Ó~a. 
misto 1.20 p, 3.49 p. 
nmn. 6.16 p. | 8.18 p. 

Legnafio-Monsel iee 

misto 
omn. 
omn. 

7,20 a.! 8,35 a. 
10,10» il 1,40 
8,10 p.ì 9.20 p. 

Monte l ie l lu i i a -ne l luno 
omn. 6̂ 60 a. rs.'ijs'p? 

p. ! 4. omn. 1. 
omn. 8.18 p. 10.22 

P a d o v a - V e n e z i a V e n e z i a - P a d o v a 
6,40 a. 
10, 6» 
1,30 p. 
5,30 » 

9,10 a. 
12,36 p. 

4,=. » 
I 8,— » 

misto 6,32 a. 
9,20» 
2.44 p. 
4,44» 

9, 2 a. 
11,50 » 
5,18 p. 
7,14» 

P a d o v a - B a s s a n o B a s s a n o - P a d o v a 
4,32 a. 
8. 5 . 

» 2.27 p. 
omn. 6.40 » 

omn. 
misto 

6,.i6 a. 
9,.54 » 
4,«0 p. 
S,2S p. 

.",29 a. 
8,37 » 
3, 2p . 
7,13 » 

7,19 a. 
10,3U» 
4,,55 p. 
9, 5» 

I 

Padova -Bagno l i 
misto 9,10 a. 

1,30 p. 
5,30 ^̂  

10,48a. 
3, Sp. 
7, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7 ,= a.i 8,38 a. 

» 11,10» 12.48p. 
» 3,32 p.l 5,10» 

Trev i so-Vicenza 
m. 5,"= a.r7,f6 a." 

8, 5 » Ilo, 3 » 
2,—p.[ 4,45 p. 
6,22 » I 8,3» » 

misto 
omn. 

Vicenza -Trev i so 
m.~ 5,1"' • 
oio 8,lo j 
f 2,40 p. 
nn. 7, " 

7,21) a. 
10,38 » 
4,.57 p. 
9,15 » 

Vi t to r io -Coneol iano | 
omn. 6,22 a. 6,48 a. 1 
aisto 8,45 » 9.13» 
omn. 12,=m. 12,26 p. ' 
misto 2,4"v p. 3,13» 1 
» 7,25» 7,,53» ^ i 

Conegl iano-Vi t tor io 
nmn. 7,60 a. 
misto 11,= » 

» 1,5 p. 
omii. 3,55 » 

8,45 » 

8,1» a. 
11,32» 
l , r7p . 
4,28 » 
9,13» 

A F F I T T A U S I 

L'ANTICO ALBISRGO 

Torre dì i.oudra 
per l'anno correndo 

con anness i e conness i 

Per te trattative rivolgersi al Siam., 
M I C H E L E GIONA * S o a v e 
Veneto. 

Fortuna 0 afTnre 
g a r a a t i t o a t u t t e le persone ohe 
invieranno il loro preciso indi , 
rizzo al profa.ssore iìoilolfo de 
,>lioè, l lomn, P iazza di Spagna 
66. Kispos ta grat is , 2 0 centesi
mi francobollo. 

P a d o v a - P i o v e 
"misto""'/J0~a.' j" SJ5 a]" 

12,,10p. 1 l,15p. 
4,40 >: 5,4.'i 

P i o v e - P a d o v a 
o ' 8,30'a.'~ 

1,30 p. 
0,~ : 

9,3rj a. 
2,.35p. 
7, 6» 

Padova-Moti te l ie l inna 
omn. 4,52 a.] 6.30 a. 
misto 11,== . 12,,50p. 
» 6, 5 p.l 7,,54» I 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
li-.iStli 7,10 a.l 8,47a. 

4, 4 p. 5,3!) |i 
8,33» Ilo, 6» 

lâ iMea ji:wL-.af,fm njaBjuan.i-v am.* «Thig-ty '.^'i'.i 

' * < V ' i ì ' V * ' * * ^ l " ^ * * * " i ' .' 

P. BONATELLI 

lìieoti di Psicologia e ogica 

F'rtBmsaitiJi F o n i e i:̂  CSEIM^S - ( T g ^ r r t i g mcr CSB t 

G E L E 3 N I T I K T O \ 
IN V A L L E P E J O NFX T R E N T I N O t 

Ricca (li fevro e g-az carbonico, la preferito delle Acque da tavola, union couslglinta «• 
dei Medici per la cura a domicilio. ^ 

Pia aza.del Di:orriD, Palazzo BeviUiciiiii,, • G. IlIoNA * * DiitKZIONE IN lìuaSClA., 
•f^-^f^ ire ̂ <n£ . * l . il..,]- .f, ,•:- -1., 

KthcmnWUrdtttHiI 

P R E Z Z O L. 2 
>.idil)ile alla T ipogra tù i i''. Sacche t to 

iìBACOLfiSA mim. e coiiSr 
C O S T A N Z I autorizzati alla vendita dal Mi: iisl.ro  
dell'Interno (Rtimo Sanitario) 

Con questi mecliciniìli si guarisconc, radical
mente in 2 0 3 di| le ulceri in yeiieie e le goncree" cecemi e croniche 
di ucrno e donna, anche le più ostinale, ed in 20 0 3o giorni le arenelie, 
bruciori, fiussi bianchi e segna amenle gli stringimenu uretrali di qual
siasi data e ciò ora non è l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di N-apoli e di molte altre celeb;rità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprend..;nte brevità di tempo. 

A celere che non raggiungesstrc a comprendere la vera impor
tanza di tali attestati, ma che pui bramano guarirsi una volta per sem
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me
diante trattaiive da ccnv enirsi direttnmente ccll'inventore Costanzi, 

Prezzi! dell'Iniezione L. 3,oo; ccn sirinpa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei cciifclti per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,So. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanui e pr'esso la farmacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche inprovlnci- moaiante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la firma autografa in nero del
l'inventore. 

<>« *. . fr«*4t**^d©<. 

ULStONE SI 
D'OLIO PURO DI 

SATO D! Minuzzo 
con G-LIGHKINA ed IPOFOSFITI 

di CALCE e SODA 
Tre Tolte più mcme dell'olio di fegato sem-

pUce senza nessuno del suol Inconvenienti. 

S A P O R E G R A D E V O L E 
FACILE DIGESTIONE 

n Ministero delllntemò con sua decisione 16 luglio 1890, 
sentito il parere di massima del Consiglio Superiore di Sanità., 
permette la vendita de l l 'Hmuls iono S c o t t . 

Usisi solamente la genuina eUICLSIOKIil SCOTT 
preparata dai Cliimioi SCOTT & BOWNB. 

«w SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE wm 

S U C C E S S O 
iaraviglìoso Rigeneratore 

FUJiTELL! lElSPT 
Non potrà mai essere riinipt)t,ic!iic. que^sla r.tlnnt 

ed l'CCi lleiile fCii)ii'rla poichc'' feiiiia mi-lti luiiii di spe-
limei'ti ed i mi ravitiliosi sui'i'essi i-guorii più ciescenti 
l'i iiiitiiriz,ano a {tafautire eil airijiniiire ihe ^ll^o ih 
(|inst'aifiuti liiirieriilMr't' 1 n ^roi-fivii id i^U'Mbiiu.i 
ri tuie ili cupi'lli eli alla falba il Infu priniil i\o uilmi 
iialuiale sia Ijii/iiiUi, riuslii^ro ii nirii, nmii In l,i lum-
liduzza e la biillaule bi llez/,ti urigniana saliti allu-
laziorii-. l'ieparatu d.i.ZEMPT FRÈliES iiliiiini 1 piolii-
111 eri. Gallerìa Principe di Napoli, 5 NAPOLI. 
S^ìft'v.'Au itfi Ituc'iiBlc. (?«iii is-EiiiK. H.. *S - G l'Utadle ».• 

fiwwiso al8e s i g n o r e 
niìPELATORIO FEATELiI ZEWPT. 

(•( n qiiisto prtpsiriito si tolgono i ptli e In Unu-
piiie m ya daiiiie^jiiaie la iiiille. È iiuifleiituo e a 
siiuiihsmii 1 Ili Ilo. ?(.la eli unita viiiiiila p i s s o 1, 

proprio repdziii dei FRATELLI ZEMPT, Galleria l'iintipe di Nii-
poli, 8, NAPOLI. Presso in Provincia L. 3. 

Si vende in PADOVA presso BFDON A. 1090, via S. Liirenio -
Marfjolfl Giovanni -Camuffo Giovanni e presso tutti i [iiincip,ili Pm-
fumieria, Parrucehieri e Farmacisti di tulle lo città d'Italia 

@ X 3 e c l i r ' @ X_. 3 & c e a a - t . S O ' 
di raeeomandazione per ricevere con segretezza dal suo autore P. K. ' 
SINGER Milano, viale Venezia28. Ia4-ediz. del libro «Colpe Giovanil i» | 
0 « S p e c c h i o del la g i o v e n t ù » , indispensabile asrli inroiici che snf- j 
fropo debo lezze seinit iali , pol luzioni i m p o t e n z a e pei 'd i te 

d i u r n e , od a l t r e a l lez ioui causate da abusi ed eccessi s e s sua l i . | 

(-.^i.iiivii,. l» i i i ; . i^r.-,iii. I l , , , ùaochdtlo 

http://iisl.ro

